
€ 39,00 (U)

a cura di

Giuseppe Barbera, Rita Biasi,
Davide Marino

I PAESAGGI AGRARI
TRADIZIONALI

UN PERCORSO PER LA CONOSCENZA

L’Italia è ricca di agricoltura tradizionale che si manifesta con una miriade di paesaggi, autentici spazi di agricoltura multifun-
zionale. Ad oggi manca una condivisa strategia di salvaguardia dei paesaggi agrari tradizionali nonostante l’alto valore ecolo-
gico-ambientale, storico-culturale e socio-economico: questo anche a causa della scarsa conoscenza della loro effettiva nu-
merosità, distribuzione, funzione e stato di conservazione. 

Il presente volume riporta un percorso di ricerca per la formulazione e validazione di un modello metodologico interdiscipli-
nare e integrato, sviluppato in due diverse aree studio (Sicilia e Lazio), per una mappatura e catalogazione dei paesaggi agra-
ri tradizionali dell’albero. La metodologia definita rappresenta un utile strumento conoscitivo, frutto di un approccio intercultu-
rale, per una pianificazione e gestione territoriale attenta alla salvaguardia e alla valorizzazione dei paesaggi tradizionali del-
l’arboricoltura italiana e di monitoraggio delle loro trasformazioni.

Giuseppe Barbera
Professore ordinario di Colture arboree all’Università di Palermo. Si occupa di alberi, sistemi e paesaggi agrari e agroforestali del

Mediterraneo. Autore di numerosi libri sugli alberi da frutto e i loro paesaggi. Socio onorario AIAPP, Associazione Italiana Architet-
tura del Paesaggio. Per il FAI ha curato il recupero della Kolymbetra nella Valle dei Templi e del giardino Donnafugata nell’isola di
Pantelleria. È membro dell’Osservatorio nazionale del paesaggio rurale, delle pratiche agricole e conoscenze tradizionali.

Rita Biasi
Professore associato di Arboricoltura all’Università della Tuscia, agronomo e dottore di ricerca in Colture arboree. Si occupa

di sostenibilità e multifunzionalità e paesaggio dei sistemi arborei, di arboricoltura urbana e del patrimonio arboreo dei giardini
storici. Referente per l’Università nella Rete europea Uniscape. Autore di pubblicazioni e saggi in ambito nazionale e interna-
zionale e coordinatore di progetti di ricerca sul paesaggio agrario e viticolo.

Davide Marino
Professore associato di Economia ed estimo rurale presso il Dipartimento di Bioscienze e Territorio dell’Università del Moli-

se, è presidente del Consorzio Universitario per la Ricerca Socioeconomica e per l’Ambiente (CURSA). Direttore didattico del
Master di II livello in “Governance delle aree naturali protette” dell’Università del Molise. Coordinatore di numerosi progetti di ri-
cerca nazionali e internazionali.

1810.3.6
-G

. B
A

R
B

E
R

A
, R

. B
IA

SI, D
. M

A
R

IN
O

-I PAESAGGI AGRARI TRADIZIONALI

FrancoAngeli

FrancoAngeli
La passione per le conoscenze

1810.3.6  24-04-2014  14:52  Pagina 1



a cura di

Giuseppe Barbera, Rita Biasi,
Davide Marino

I PAESAGGI AGRARI
TRADIZIONALI

UN PERCORSO PER LA CONOSCENZA

FrancoAngeli

1810.3.6  24-04-2014  14:52  Pagina 2



CURSA – Studi, piani, progetti 
Serie diretta da Piermaria Corona 
Comitato scientifico: Stefano Banini, Silvio Franco, Gianfranco Franz, Marco Gonella, Antonio Leone, Marco Marchetti, Davide 
Marino, Paolo Mauriello, Giuseppe Scarascia Mugnozza, Stefania Scippa, Franca Siena, Umberto Simeoni 
 

La crescente domanda di sostenibilità ambientale nelle scelte relative all’assetto del territorio esige sempre più un’impostazio-
ne integrata e una coerenza complessiva delle proposte di governo, pianificazione e gestione delle risorse ambientali. Di fatto, la 
gestione sostenibile delle risorse ambientali implica la pianificazione di azioni che, tenendo presente la necessaria interazione tra 
economia, esigenze sociali e tutela dell’ambiente, consenta, in ogni decisione, di adeguare le modalità di uso delle stesse alla sal-
vaguardia della loro integrità ecologica e culturale, a differenti scale spaziali. Ciò può tuttavia non essere sufficiente a garantirne 
la tutela: le politiche di sviluppo prefigurano spesso trasformazioni territoriali talmente rilevanti (es. reti di trasporti e comunica-
zione, infrastrutture turistiche/commerciali, impianti industriali) da incidere negativamente sulla qualità ambientale delle aree e 
dei patrimoni naturali e culturali in esse presenti. Di qui, l’esigenza di guidare, attraverso adeguate azioni di governo, questi pro-
cessi di trasformazione.  

In questo quadro, nella prospettiva sopra delineata, la Serie CURSA della Collana Uomo Ambiente e Sviluppo è dedicata ad 
un approccio integrato, sotto il profilo ecologico e socio-economico, orientato a evidenziare, nelle varie fasi del processo di piano 
e di progetto, le opportunità e i limiti da considerare in un’ottica di sostenibilità e riproducibilità delle risorse naturali e a discutere 
il ruolo degli strumenti di pianificazione e di gestione nell’ambito delle strategie e norme per il governo del territorio, intessuto 
dai piani di matrice urbanistico-territoriale e ambientale e dagli strumenti di valutazione socio-economica e di valutazione am-
bientale integrata.  

In particolare, in questa Serie vengono pubblicati risultati di ricerche, approfondimenti scientifico/didattici e atti e interventi a 
convegni promossi e realizzati dal Consorzio Universitario per la Ricerca Socioeconomica e per l’Ambiente (CURSA), di cui 
fanno parte gli Atenei di Ferrara, del Molise, della Tuscia (Viterbo) e l’Associazione no profit IDRA. 

 
Tutti i lavori pubblicati in questa Serie sono sottoposti a revisione con garanzia di terzietà (peer-review), secondo i criteri 

identificanti il carattere scientifico delle pubblicazioni definiti dal Ministero dell’Istruzione Universitaria, dell’Università e della 
Ricerca. 



Autori  
Giuseppe Barbera (Università di Palermo): prefazione; introduzione; capitolo 1; capitolo 10; conclusioni. 
Rita Biasi (Università della Tuscia): introduzione; capitolo 2; capitolo 3; capitolo 6; capitolo 9; conclusioni. 
Federico Botti (Università della Tuscia): introduzione; capitolo 6; capitolo 7; capitolo 9.  
Aurora Cavallo (Università del Molise): introduzione; capitolo 4; capitolo 5; capitolo 8; capitolo 11; capitolo 12. 
Sebastiano Cullotta (Università di Palermo): introduzione; capitolo 7; capitolo 10. 
Davide Marino (Università del Molise, Presidente del CURSA – Consorzio Universitario per la Ricerca Socioeconomica e per 
l’Ambiente): introduzione; capitolo 5; capitolo 8; capitolo 11; capitolo 12; conclusioni. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
«Rievocare i paesaggi del passato non si può, 

diremmo che Dio non vuole. Vi è in essi alcunché dell’Eden  
consentito all’uomo una volta sola: egli non può rientrarvi». 

Anna Maria Ortese, Il cardillo addolorato, 1993 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



a cura di  
Giuseppe Barbera, Rita Biasi, Davide Marino 

 
 
 
 
 
 
 

I paesaggi agrari tradizionali 
un percorso per la conoscenza 

 
 
 
 

FrancoAngeli 
 
 

colophon 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



4 

Il presente volume è il frutto di un lavoro di ricerca sviluppato nell’ambito del progetto PRIN  2007 (prot. 2007S2CNC4) “I 
paesaggi tradizionali dell’arboricoltura italiana: metodologia per la catalogazione e la valutazione”, coordinato dal prof. Giuseppe 
Barbera (Università di Palermo) con le unità di ricerca dell’Università della Tuscia (responsabile scientifico: prof.ssa Rita Biasi) e 
dell’Università del Molise (responsabile scientifico: prof. Davide Marino). 

Gli autori ringraziano gli anonimi referee, che con i loro commenti hanno consentito di migliorare il presente volume. 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

In copertina: Paul Klee, Sicily, 1924 
 
 
 
 
 
 
 

Editing: Margherita Palmieri 

 
 
 
 
 
 
 
 

Copyright © 2014 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. 
 

Ristampa  Anno 
0 1 2 3 4 5 6 7 8 9  2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 

 
L’opera, comprese tutte le sue parti, è tutelata dalla legge sui diritti d’autore. Sono vietate e sanzionate (se non espressamente autorizzate) la 

riproduzione in ogni modo e forma (comprese le fotocopie, la scansione, la memorizzazione elettronica) e la comunicazione (ivi inclusi a titolo 
esemplificativo ma non esaustivo: la distribuzione, l’adattamento, la traduzione e la rielaborazione, anche a mezzo di canali digitali interattivi e 

con qualsiasi modalità attualmente nota od in futuro sviluppata). 
 

Le fotocopie per uso personale del lettore possono essere effettuate nei limiti del 15% di ciascun volume dietro pagamento alla SIAE del com-
penso previsto dall’art. 68, commi 4 e 5, della legge 22 aprile 1941 n. 633. Le fotocopie effettuate per finalità di carattere professionale, econo-

mico o commerciale o comunque per uso diverso da quello personale, possono essere effettuate a seguito di specifica autorizzazione 
rilasciata da CLEAR e di Licenze e Autorizzazioni per le Riproduzioni Editoriali (www.clearedi.org; e-mail autorizzazioni@clearedi.org). 

Stampa: Tipomonza, via Merano 18, Milano. 



5 

Indice  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Prefazione, di Giuseppe Barbera  pag. 7 
   
Introduzione, di Aurora Cavallo, Davide Marino, Rita Biasi, Federico Botti, Sebastiano  
Cullotta e Giuseppe Barbera 

 
» 

 
11 

   
Parte Prima 

Il Paesaggio Agrario Tradizionale (PAT): i caratteri identitari, le funzioni e le  
trasformazioni 

  

   
1. Gli alberi nel paesaggio agrario: tipologie, prodotti e funzioni nell’evoluzione del paesaggio 
italiano, di Giuseppe Barbera  

 
» 

 
17 

   
2. Il PAT: caratteri generali ed evoluzione del concetto, di Rita Biasi » 25 
   
3. Il PAT e le sue funzioni ecologico-ambientali, di Rita Biasi » 29 
   
4. I caratteri insediativi dei PAT, di Aurora Cavallo » 33 
   
5. Lo studio delle trasformazioni del paesaggio agrario: un modello interpretativo, di Davide 
Marino e Aurora Cavallo 

 
» 

 
37 

   
Parte Seconda 

Riconoscere, descrivere e interpretare il PAT: metodi e strumenti 
  

   
6. I fattori evolutivi del paesaggio dell’arboricoltura italiana, di Rita Biasi e Federico Botti » 49 
   
7. Il sistema gerarchico d’analisi e le schede di caratterizzazione multidisciplinare e  
multiscala, di Sebastiano Cullotta e Federico Botti 

 
» 

 
57 

   
8. L’analisi delle trasformazioni del paesaggio: quali indicatori?, di Aurora Cavallo e Davide 
Marino 

 
» 

 
66 

   
Parte Terza 
I casi studio  

  

   
9. I paesaggi agrari tradizionali dell’arboricoltura della Tuscia, di Rita Biasi e Federico Botti » 77 
   
10. I paesaggi agrari tradizionali dell’arboricoltura dell’Etna, di Sebastiano Cullotta e  
Giuseppe Barbera 

 
» 

 
87 

   



6 

11. I caratteri evolutivi dei PAT della Tuscia e dell’Etna: aspetti interpretativi, di Aurora  
Cavallo e Davide Marino 

pag. 95

   
12. Pianificazione paesaggistica, politiche agrarie, politiche ambientali e PAT: quali possibili 
indicazioni?, di Aurora Cavallo e Davide Marino 

 
»

 
116 

   
Conclusioni, di Giuseppe Barbera, Rita Biasi e Davide Marino » 129 
   

Tavole cartografiche   
   
1. Cartografie delle persistenze dei PAT nelle aree studio della Tuscia e dell’Etna » 133 
   
2. Annessi cartografici metodologici » 135 
   
3. Annessi cartografici dei casi studio » 138 
   
4. Scheda di catalogazione pilota del PAT della Tuscia » 141 
   
Glossario » 149 
   
Bibliografia » 157 
   
Gli autori  » 165 

 
 



11 

Introduzione  
 
di Aurora Cavallo, Davide Marino, Rita Biasi, Federico Botti, Sebastiano Cullotta e Giuseppe Barbera 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Il volume propone un percorso di studio dei Pae-

saggi Agrari Tradizionali (PAT), seguendo alcune 
tracce interpretative dei processi di trasformazione che 
hanno modificato il paesaggio agrario italiano e il suo 
ruolo ambientale, culturale, economico e sociale. Tali 
temi sono trattati attraverso un approccio segnatamen-
te interdisciplinare, inteso come presupposto indispen-
sabile all’analisi, alla comprensione e all’interpretazio-
ne delle dinamiche evolutive dei contesti rurali. Gli au-
tori del volume, nell’ambito del lavoro condotto dalle 
singole unità di ricerca, hanno contribuito in modo 
coordinato e complementare alla definizione del per-
corso teorico e metodologico, pur all’interno di riferi-
menti concettuali e strumenti analitici propri dei rispet-
tivi ambiti disciplinari: dall’arboricoltura, all’ecologia 
del paesaggio, all’economia agraria. 

Il lavoro condotto ha cercato, in primo luogo, di ri-
costruire una matrice teorica di riferimento, partendo 
dai contributi storici di Emilio Sereni, di Sestini, del 
fecondo lavoro condotto dall’Istituto Nazionale di 
Economia Agraria a cavallo degli anni ‘50 e ‘60, di 
Eugenio Turri. Si è cercato di valorizzare il ruolo che 
gli strumenti conoscitivi dell’ecologia del paesaggio 
ricoprono nello studio dell’evoluzione dei caratteri ter-
ritoriali. Su queste basi si è lavorato agli aspetti defini-
tori legati ai PAT. L’ipotesi di lavoro prende le mosse 
dall’assunto che si possa analizzare la condizione di 
tradizionalità del paesaggio agrario in relazione non 
soltanto alla forma, ma anche rispetto alla conserva-
zione delle funzioni. Non è, pertanto, sufficiente l’uso 
del suolo per definire la condizione di tradizionalità, 
bensì, vanno considerate anche la presenza – e la per-
sistenza – di funzioni ambientali, paesaggistiche, so-
ciali, economiche. Abbiamo, infatti, definito i PAT 
come quei paesaggi, presenti in un territorio da lungo 
tempo, che sono stabilizzati o evolvono lentamente nel 
tempo. La tradizionalità, come espressione della coe-
voluzione del territorio, può essere studiata in relazio-
ne alle forme, alle strutture e alla conservazione delle 

funzioni – tradizionali – racchiuse nel concetto di pae-
saggio. L’organizzazione dei sistemi agrari connessi ai 
PAT determina flussi interni ed esterni che consentono 
il funzionamento e la conservazione dei PAT stessi. 
Essi possono essere riconosciuti e descritti in relazione 
ai fattori che li hanno costituiti e li modificano nel cor-
so di una dinamica coevolutiva tra il progetto sociale 
dell’imprenditore agricolo e i vincoli posti dal sistema 
naturale. 

L’articolazione del percorso di studio ha cercato di 
individuare gli strumenti conoscitivi da adottare e le 
fonti documentarie da privilegiare al fine di ricostruire 
l’evoluzione degli elementi del paesaggio insieme alle 
relazioni e ai fattori responsabili delle trasformazioni 
del territorio agrario. La prima delle ipotesi sviluppate 
è stata quella di studiare l’evoluzione d’uso del suolo 
in un intervallo che si collocava tra la seconda metà 
degli anni ‘50 fino ai nostri giorni. In questa direzione, 
particolarmente interessante appare la considerazione 
di Medici (1951) «Virgilio, duemila anni orsono, de-
scrisse un tipo di agricoltura che sostanzialmente è 
quello da noi conosciuto fino alla II guerra mondiale». 
Solo dopo l’ultimo conflitto, con la rivoluzione indu-
striale, comincia la grande trasformazione dell’agri-
coltura. Procedendo nel lavoro, si è scelto di ampliare 
la scala temporale agli anni ‘20 e ‘30 del ‘900, quando 
hanno avuto luogo alcuni dei cambiamenti strutturali 
di politica agraria connessi alle opere di bonifica e alla 
riforma della proprietà fondiaria più rilevanti per lo 
studio del paesaggio agrario. Secondariamente si è 
configurata la possibilità di declinare l’evoluzione d’u-
so del suolo rispetto a temi d’indagine specifici, e in-
dividuare così una chiave per la lettura multidisciplina-
re dei caratteri evolutivi del paesaggio agrario, che in-
tegrasse studi di agronomia, di ecologia del paesaggio, 
di geografia economica, di sociologia rurale, di eco-
nomia agraria. 

Nel definire le questioni di metodo un ruolo di par-
ticolare valore ha avuto lo studio condotto da Turri in 
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un breve saggio (Turri, 2002) dedicato a un piccolo 
centro veneto, Caprino, posto tra il bacino del Garda e 
l’alveo dell’Adige alle pendici del monte Baldo. 
Un’area che ha rappresentato per il lavoro dello stu-
dioso un vero e proprio laboratorio per la sperimenta-
zione e lo studio del paesaggio, in questo testo il geo-
grafo sintetizza il suo approccio metodologico alla co-
noscenza del territorio. L’autore suggerisce di guarda-
re al territorio come paesaggio, in altre parole, come la 
sua proiezione visiva, riconoscibile attraverso la per-
cezione delle sue forme fisiche. «L’analisi del paesag-
gio va condotta stratigraficamente, accumulando dati 
storici, cercando di comprendere gli eventi che l’hanno 
modificato e gli equilibri attraverso cui si è costruita la 
dialettica tra ambiente e società». Ancora, Turri (2002) 
suggerisce di individuare le periodizzazioni e le strut-
turazioni all’interno della storia per riuscire a ricostrui-
re l’identità originaria dei luoghi. Su questi presuppo-
sti si dipana la descrizione del territorio/campione pre-
scelto: l’individuazione delle forme fisiche, dell’asset-
to agro-forestale possibile, della rete idrografica. Il la-
voro prosegue con lo studio bibliografico e l’appro-
fondimento sulla distribuzione della proprietà terriera, 
ai fatti demografici, al dettaglio dei manufatti edilizi o 
degli iconemi che contraddistinguono una certa fase 
produttiva. Lo studio prende così la forma di un’in-
dagine semiologica del territorio, letto e interpretato.  

In questo sviluppo, è evidente il ruolo giocato dal-
l’unità di superficie di riferimento che si sceglie di 
adottare per identificare la nozione di paesaggio. La 
conservazione di frammenti, di porzioni che conserva-
no usi del suolo tradizionali, ad esempio di piccole 
aziende contadine circondate dalle trasformazioni del-
l’agricoltura intensiva, non è evidentemente un caratte-
re in condizione di descrivere un territorio e di definir-
ne relazioni sociali, dinamiche ecologiche e stratifica-
zioni storiche. Si configura, quindi, una questione di 
metodo connessa all’identificazione di criteri atti a cir-
coscrivere i limiti di forme e relazioni, che non sono 
solo dimensionali o di scala, bensì descrittivi di segni e 
funzioni, che rappresentano e sintetizzano i caratteri 
evolutivi di un’area. 

Le nozioni di sistema di paesaggio e di Unità di 
Paesaggio sono adottate in questo lavoro come analo-
ghe rispettivamente a quella di Regioni Agrarie e zone 
agrarie1. Questa scelta risponde a un duplice obiettivo: 
 

1 Il Catasto del 1929, definisce così “gruppi di territori comu-
nali che si trovano in analoghe condizioni naturali e agrarie” (Cata-
sto Agrario, 1929). Si sottolinea che, tale riferimento territoriale è 
stato sostituito dal sistema circoscrizionale statistico, tale sistema è 
stato adottato dall’ISTAT a partire dal 1959 (anno di inizio della 
serie storica dell'archivio delle statistiche agrarie) e prevede un’ar-
 

una dimensione teorica e analitica e una più stretta-
mente metodologica. In primo luogo, esse si configu-
rano come ambito d’indagine privilegiato e dimensio-
nalmente omogeneo, per descrivere l’integrazione tra 
la componente fisico ambientale e quella antropica che 
regola i meccanismi di equilibrio e le relazioni interne 
ai PAT. L’interdisciplinarietà degli approcci metodo-
logici che caratterizza la composizione delle unità di 
ricerca coinvolte nel presente lavoro, ha consentito 
l’indagine di aspetti differenti e complementari delle 
trasformazioni paesaggistiche, morfologico strutturali, 
storiche e socio-economiche, oggetto di studio. Questo 
contribuisce anche a spiegare l’eterogeneità di alcune 
delle nozioni utilizzate nel volume, che saranno via via 
specificate nei singoli capitoli. 

Senza dubbio l’integrazione tra profili disciplinari 
diversi costituisce il punto di avvio per l’analisi del 
paesaggio. In questa direzione, vanno integrati gli 
strumenti tradizionali legati all’esame percettivo e 
analitico – che è in definitiva semiologico e culturale 
– con quelli dell’ecologia, dell’architettura del pae-
saggio, della geografia economica e della sociologia, 
dell’economia agraria, dell’agronomia. In altre paro-
le, tali aree cercano di rappresentare l’organizzazione 
del territorio, cogliendo gli aspetti evolutivi del rap-
porto tra lo sfruttamento agricolo e l’ambiente fisico. 
In tale quadro, i Sistemi di Paesaggio e le Unità di 
Paesaggio sono qui non tanto intesi nella nozione di 
“paesaggio geografico” (Sestini, 1963), quanto in un 
quadro più ampio che include i rapporti di funzione 
fra i tipi di insediamento delle popolazioni, le modali-
tà e i luoghi del lavoro e i processi di trasformazione 
 
ticolazione territoriale intermedia fra le circoscrizioni provinciali e 
le circoscrizioni comunali, basata sulle zone altimetriche (zona al-
timetrica di montagna, zona altimetrica di collina, zona altimetrica 
di pianura) a loro volta eventualmente suddivise in circoscrizioni 
minori, le Regioni Agrarie. Pertanto, il sistema di riferimento terri-
toriale è basato su entità che per successive aggregazioni e in osse-
quio al criterio della inscindibilità del territorio comunale e della 
prevalenza, adottato per facilitare l'acquisizione delle informazioni, 
portano alla costituzione di aree di livello superiore, secondo lo 
schema: comune, zona agraria, regione agraria, zona altimetrica, 
provincia. L’unità elementare di rilevazione dei dati, è la cosiddet-
ta “sezione”, cioè una piccola porzione di territorio comunale; che 
l’unità elementare di raccolta, coordinamento ed esposizione dei 
dati è il comune, cioè la più piccola circoscrizione amministrativa; 
che i dati dei comuni si raggruppano nelle cosiddette “zone agra-
rie” (essa sono raggruppamenti di territori comunali, eccezional-
mente vi sono zone formate da un solo comune, i quali, in base ai 
loro caratteri agrari prevalenti, possono considerarsi in analoghe 
condizioni naturali e agrarie; che i dati delle zone agrarie si rag-
gruppano nelle cosiddette “Regioni Agrarie” (che sono tre: monta-
gna, collina, pianura); che i dati delle Regioni Agrarie si raggrup-
pano per provincia, cioè la più alta circoscrizione amministrativa 
(Catasto Agrario, 1929). 
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che hanno investito il territorio, vale a dire quella che 
Biasutti definì la relazione ecologica dei gruppi uma-
ni con l’ambiente ove si insediano e si muovono (Bia-
sutti, 1932).  

Illuminante appare, a questo proposito il rilievo di 
Serpieri (1929), che nella celebre “Guida a ricerche di 
economia agraria” sottolinea: «quando le indagini che 
s’intende eseguire hanno per oggetto un determinato 
territorio, è opportuno assumere come unità territoriale 
la zona agraria, piuttosto che circoscrizioni ammini-
strative: anche quando il fine dell’indagine o i mezzi di 
cui si dispone o altre ragioni consiglino di assumere 
circoscrizioni più vaste, sarà sempre opportuno tenere 
presente la sua ripartizione in zone agrarie (…)». An-
cora rileva lo studioso, «la produzione agraria, pastora-
le e forestale essendo fortemente influenzata dai carat-
teri dell’ambiente fisico (clima e terreno) ed economi-
co e dai precedenti storici, avviene che – osservata nel 
medesimo tempo in luoghi diversi – essa ci presenta 
diverse fisionomie, caratterizzate particolarmente da 
un diverso regime fondiario e ordinamento della pro-
duzione» (Serpieri, 1929, pagg. 1 e 2). Lo stesso Rossi 
Doria (1965) nell’introduzione “all’Analisi Zonale 
dell’agricoltura italiana” sottolinea – configurando, pe-
raltro, una questione che è al tempo stesso teorica e 
metodologica – come sia stato costante sforzo degli 
economisti agrari da Jacini in poi, per mettere in evi-
denza le profonde differenze delle condizioni e dell’e-
voluzione dell’agricoltura non solo da regione a regio-
ne, ma al loro interno per provincia.  

Il concetto di zona agraria è, per lo studioso, alla 
base di ogni considerazione sui problemi dell’agricol-
tura.  

Pur tuttavia, egli ricorda come uno dei limiti nel-
l’utilizzo di tale area di riferimento risiede nella deci-
sione della statistica agraria di includere solo territori 
comunali interi, limite che il presente lavoro ha tentato 
di superare, che non ha mai consentito di tracciare i 
limiti delle zone in funzione dell’effettiva omogeneità 
dei caratteri economico-agrari del territorio (Rossi Do-
ria, 1965). In definitiva, la suddivisione territoriale per 
aree di riferimento adottata per sistemi e Unità di Pae-
saggio, considera le forme di utilizzazione del suolo, 
delle strutture fondiarie e agrarie, dell’entità dei fattori 
produttivi impiegati, della consistenza e dinamica della 
popolazione agricola, della produzione e del reddito.  

Da un punto di vista metodologico, i sistemi e le 
Unità di Paesaggio come definite rispondono anche 
alla necessità di analisi e rappresentazione del territo-
rio a livello comunale a scale idonee per la descrizione 
dei caratteri del PAT nelle singole aree oggetto di stu-
dio. Il percorso di lavoro è sintetizzato nella fig. 1, la 
cui schematizzazione riassume l’articolazione del pre-
sente volume.  

Il volume ha per oggetto il paesaggio tradizionale 
dell’arboricoltura italiana ed è organizzato in tre parti: 
il quadro teorico, la formulazione di una metodologia e 
la validazione della stessa nei due ambiti territoriali 
della Tuscia e dell’area dell’Etna.  

Nel capitolo 1 è preso in esame il ruolo delle col-
ture arboree nel paesaggio agrario italiano, nel capi-
tolo 2 si esamina lo stato dell’arte della ricerca sui 
temi legati al paesaggio agrario tradizionale. Nei ca-
pitoli 3 e 4 si approfondisce l’esame rispettivamente 
dei caratteri ecologici e insediativi del paesaggio tra-
dizionale dell’arboricoltura. Nel capitolo 5 sono sin-
tetizzati i criteri interpretativi per lo studio delle sue 
trasformazioni.  

La seconda parte del volume ripercorre il lavoro 
metodologico condotto: la formulazione della metodo-
logia (capitolo 6), il processo gerarchico di analisi e 
caratterizzazione multidisciplinare e multiscala (capi-
tolo 7) e l’interpretazione delle trasformazioni (capito-
lo 8).  

Nella parte terza il quadro teorico e metodologico 
costruito è validato nei casi studio della Tuscia, ogget-
to del capitolo 9, e dell’Etna, nel capitolo 10. Il capito-
lo 11 esamina gli aspetti interpretativi dell’evoluzione 
dei PAT nei due ambiti territoriali. Il volume si con-
clude con una analisi del ruolo e degli impatti delle po-
litiche pubbliche sui paesaggi tradizionali italiani (ca-
pitolo 12).  

Il volume è corredato da elaborati cartografici te-
matici e da una catalogazione pilota per il PAT. In par-
ticolare, vengono riportate per le aree territoriali della 
Tuscia e dell’Etna, le carte delle persistenze d’uso a-
gricolo e di copertura naturale del suolo (Tav. I e Tav. 
III) e le carte delle persistenze dei paesaggi dell’arbo-
ricoltura (Tav. II e Tav. IV). Infine, si fornisce un 
glossario di termini e definizioni condivise funzionale 
alla comprensione della metodologia, frutto della con-
divisione e valutazione interdisciplinare. 
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Fig. 1 – L’articolazione del percorso di studio. 
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